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Incentrata nella città marchigiana di Pesaro, la tesi ha come obiettivo la riqualificazione e il 

collegamento di parti della città già esistenti, mettendo in relazione con essa elementi naturali 

come la foce del fiume Foglia e un tratto della sua asta fluviale ed il Parco Naturale del Monte San 

Bartolo.  

Osservando il territorio di Pesaro è possibile notare come la cittadina sia attraversata dal fiume 

che nasce dal Monte Sasso Aguzzo, il Foglia, e attraversa la città, sfociando in fine nel mare 

Adriatico. Il tracciato fluviale, specialmente nell’ultimo tratto, crea una sorta di separazione tra 

due parti della città, le quali, hanno un solo punto di collegamento e vengono a distaccarsi e a non 

comunicare tra esse. A sinistra della foce, in vicinanza del Monte San Bartolo e di Baia Flaminia è 

presente un’area in cui l’edificazione è disordinata, dove sono presenti attività ricettive. Pesaro è 

una città costiera ed è presente un porto. La zona portuale, adiacente alla foce del fiume, si 

presenta come un’area in cui insistono edifici: alcuni utilizzati per attività commerciali e/o 

turistiche, altri dismessi. L’impressione che si percepisce è quello di un’area marginale, di periferia, 

non curata e quindi distante dalla città e dai cittadini eventuali fruitori dell’area. Sempre 

osservando il territorio di Pesaro, si possono riconoscere più parti urbanizzate della città: il centro 

storico, un compatto ottocentesco, territorio urbanizzato compatto, territorio con insediamento 

diffuso, aree produttive e commerciali. Un valore aggiunto è la presenza di parchi urbani come il 

parco urbano Miralfiore, e aree naturali come il Parco Naturale del Monte San Bartolo. Un altro 

elemento di frattura è la ferrovia che passa a fianco la città dividendola longitudinalmente.  



Sono state effettuate delle analisi concernenti:  

 utilizzo del suolo, dove sono state individuate le diverse destinazioni d’uso del territorio e 

le sue perimetrazioni;  

 livelli di trasformabilità: analisi in cui sono state definiti i livelli di interventi che si 

differenziano in trasformabilità “nulla”, “bassa”, “media”, “alta” 

E’ stata inoltre inserita la carta P.A.I. e Vulnerabilità idrogeologica dove sono indicate le varie 

pericolosità delle zone e le rispettive perimetrazioni. 

Ulteriore analisi effettuata sul territorio, è stata quella di individuare le risorse e le criticità 

dell’area studio, grazie alla quale sono state individuate diverse azioni da effettuare per far si di 

raggiungere degli obiettivi e delle migliorie per andare ad eliminare o quanto meno a diminuire le 

criticità riscontrate. Le azioni più significative sono così riassumibili: 

 valorizzazione dell’area portuale mediante la realizzazione di un auditorium che si affaccia 

sul mare affiancato da un locale dedicato al commercio ittico. Entrambi gli edifici sono 

immersi in un’area verde, collegata a dei percorsi in legno intervallati da arredo urbano e 

alberi; 

 trasformazioni di aree a destinazione seminativo in orti urbani e/o educativi; 

 la riscoperta del fiume Foglia come elemento di unione e non di rottura della città 

mediante installazione di percorsi in legno ciclopedonali lungo la fascia dell’asta fluviale 

collegati a vari punti della città; 

 riqualificazione e sistemazione di parchi e aree verdi esistenti e loro collegamento 

mediante la realizzazione di nuovi tratti di piste ciclo-pedonali a completamento di quelle 

esistenti e installazione di stazioni di bike sharing;  

 il collegamento della città di Pesaro con il Parco naturale del Monte San Bartolo con tratti 

di piste ciclo-pedonali.   
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